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Sabato sera di fronte a una grande folla di popolo 

Concluso con un discorso di Fidel 
il Festival della gioventù a Cuba 
Eccezionale partecipazione dei cittadini all'Avana a fianco dei ventimila giovani di tutto il mondo - L'ampiezza 
della partecipazione e la franchezza del dialogo hanno contribuito al successo e al clima positivo dell'iniziativa 

Incruenta 
conclusione 

di un dirottamento 
a Barcellona 

BARCELLONA — Imprevista 
e incruenta conclusione di un 
ennesimo episodio di pirate­
ria aerea. Un DC-9 della KLM 
— la linea di bandiera olan­
dese — diretto a Madrid con 
a bordo 63 passeggeri e cin­
que membri d'equipaggio è 
stato dirottato poco dopo il 
decollo dall'aeroporto Seni-
phol di Amsterdam. Il dirot­
tatore — un olandese di ven-
t'anni armato di una pistola 
giocattolo e di esplosivi — ha 
ordinato al pilota di puntare 
su Algeri, ma mentre il veli­
volo sorvolava l'isola di Ma­
jorca, tre passeggeri ed una 
hostess lo hanno immobiliz­
zato. Poco dopo l'aereo atter­
rava all'aeroporto Prat de Lio-
bregai di Barcellona. 

Alle 13,45 italiane — un'ora 
dopo il decollo da Amster­
dam — il comandante ha co­
municato alla torre di con­
trollo olandese che l'aereo 
era stato dirottato con desti­
nazione Algeri. E' seguito un 
silenzio di circa quattro ore 
interrotto dall'annuncio — 
fornito da un secondo DC-9 
della KLM diretto a Barcel­
lona che nel frattempo era 
riuscito a stabilire il contatto 
radio con l'aereo dirottato — 
che il malvivente era stato 
disarmato e che il comandan­
te stava per effettuare la ma­
novra di atterraggio sull'ae­
rodromo del porto spagnolo. 

Sbarcati a terra, i passeg­
geri sono immediatamente 
proseguiti per Madrid men­
tre il pirata dell'aria — iden­
tificato per Paul Gokke e for­
nito di passaporto olandese 
— è stato consegnato alla po­
lizia spagnola. Il giovane ha 
spiegato di essersi stancato di 
vivere in Olanda e di aver 
compiuto il gesto per potersi 
trasferire in Algeria. 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA - Il Festival mon­
diale della gioventù è finito 
sabato sera; ed è finito be­
ne. come ci si aspettava da 
Cuba, con una grande, calo­
rosa manifestazione nella piaz­
za della Rivoluzione. 

€ Todos a la plaza con Fi-
dei y los jovenes del mundo » 
(tutti alla piazza con Fidel 
e con i giovani del mondo). 
si leggeva su grandi cartelli 
esposti nelle vie nei giorni 
scorsi. E sabato sera un ma­
re di cubani con bandierine 
multicolori abbracciavano af­
fettuosamente i ventimila ra­
gazzi venuti da ogni parte 
del mondo, che mescolavano 
i loro entusiasmi, le loro spe­
ranze e le loro bandiere con 
quelle della gente di qui. 

« Questo popolo che viene 
qui a salutarvi con le lacri­
me agli occhi — ha detto 
Fidel ai ventimila giovani del 
Festival — condivide con voi 
senza riserve gli ideali di li­
bertà, di amicizia, di pace ». 
Ma il discorso di Fidel ha sot­
tolineato anche un altro dato 
che è stato veramente al cen­
tro di questo Festival: e Nes­
sun meccanismo, nessuna 
pressione potrebbe riunire 
qui una tale moltitudine, po­
trebbe dare l'entusiasmo di 
questi giorni ». Kd effettiva­
mente la partecipazione del 
popolo cubano al Festival sen­
za timidezze e senza impe­
dimenti. la volontà di tutti. 
qui. di discutere, cantare, bal­
lare. divertirsi con i giovani 
ospiti e l'assoluta libertà di 
farlo hanno colpito favore­
volmente anche coloro che 
erano arrivati con qualche 
pregiudizio. In questo senso 
non c'è dubbio che il Fe­
stival è stato un grande suc­
cesso per Cuba. 

E non c'è dubbio che que­
sto clima di serenità e di 
entusiasmo è stato reso pos­
sibile dalla scelta di avere 
un Festival rappresentativo 
come non mai delle diverse 
forze politiche, culturali, re­
ligiose; e di conseguenza an­
che il coraggio di affrontare 
e di facilitare un dibattito 

L'AVANA — Una veduta panoramica dalla manifestazione conclusiva dal Fattiva! della gioventù. 

reale, a viso aperto, frater­
no. senza censure. 

Nel discorso di chiusura. Fi­
del Castro ha posto in modo 
particolare l'accento anche 
sul tema della lotta anti-im-
perialistica. che era del re­
sto uno dei temi di fondo del 
Festival. 

« Ci riteniamo più che mai 
impegnati — ha detto il lea­
der cubano — nella causa 
della solidarietà anti impe­
rialistica, della pace e del­
l'amicizia. nella causa della 
Rivoluzione e dell'internazio­
nalismo. La giusta lotta di 
tutti i popoli d'America, A-
frica. Asia ed Europa può 
contare senza esitazione sul­
la nostra simpatia e sul no­
stro aiuto ». 

Castro ha detto ancora: 
e Non dimenticheremo i no­
stri fratelli che lottano per 
i diritti civili negli Stati U-
niti, negri, chicanos, pelliros­

se. portoricani e i giovani 
in generale, che si trovano 
di fronte alla disoccupazione 
e ad altre ingiustizie nel cuo­
re dell'imperialismo »; frase 
questa che è apparsa in evi­
dente polemica con la cam­
pagna del Presidente Carter 
sui « diritti umani » partico­
larmente nei confronti del­
l'URSS e dei Paesi socialisti. 

« Non dimenticheremo — 
ha aggiunto Fidel Castro — 
il popolo africano che lotta 
contro la segregazione raz­
ziale. l'imperialismo e il co­
lonialismo: non dimentiche­
remo l'eroico popolo palesti­
nese che è stato in modo 
criminale allontanato dalle 
sue case: non dimentichere­
mo i nostri fratoili nell'Afri­
ca Nera né i nostri fratelli 
arabi ». 

Nelle sue ultime giornate 
il Festival . ha coinciso con 
l'inizio del carnevale cuba­

no e ciò ha dato alle mani­
festazioni un carattere parti­
colarmente festoso e di alle­
gria. trasformandole, spesso. 
in un ballo nel quale i de­
legati cercavano, spesso inu­
tilmente ma con buona vo­
lontà. di imitare i cubani nel 
muoversi al ritmo indiavola­
to degli strumenti. 

Fra le ultime manifestazio­
ni del Festival si è svolto 
nei cantieri navali di Casa­
blanca. appena fuori dell'A­
vana. un meeting sulla lotta 
dei giovani nei Paesi capita­
listici. In ques'.a occasione. 
il compagno D'Alema. segre­
tario della FGCI. ha ripro-
|)osto la posizione del PCI 
ribadendo che la nostra lot­
ta è per la costruzione di 
un socialismo die esalti tut­
te le libertà individuali e col­
lettive. 

' Giorgio Oldrìni 

Fase caldo nell'agricoltura 

L'URSS impegnata 
per un migliore 

raccolto di cereali 
Si punta a superare la cifra dell'alino 
scorso di 2 0 0 milioni di tonnellate 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Il settore agricolo 
dell'URSS è entrato nella fa­
se calda della raccolta dei ce­
reali: intere regioni sono mo­
bilitate per organizzare al più 
presto i lavori e garantire un 
ammasso « completo e senza 
sprechi ». Da anni, infatti, si 
registrano difficoltà soprattut­
to nella raccolta sul campo e, 
successivamente, nel traspor­
to nei silos e nei vari centri 
di smistamento. Conferenze 
di produzione e speciali ses­
sioni a livello tecnico e scien­
tifico si sono svolte sull'ar­
gomento e Breznev — sia 
nel viaggio d'ispezione in Sibe­
ria che al recente plenum del 
CC — e intervenuto denun­
ciando ritardi e manchevolez­
ze. 

Ora, secondo le ultime no­
tizie diffuse dal ministero 
dell'Agricoltura, il raccolto, è 
stato già fatto nelle zone del 
Caucaso (Georgia, Armenia, 
Azerbaigian), del Kuban, di 
Stavropol. dell'Ucraina del 
Sud e del Kazakhstan occiden­
tale. I risultati non sono an­
cora pienamente noti, ma già 
si possono fare alcune previ­
sioni soprattutto tenendo con­
to dei dati degli anni passati. 

Si fa notare che nel 1977 
in tutto il Papse sono stati 
raccolti 200 milioni di tonnel­
late di cereali (il raccolto-me­
dio annuo dei primi due an­
ni del decimo piano quinquen­
nale non raggiungeva la previ­
sione di 215-220 milioni di 
tonnellate) e che per la fine 
di questo anno si dovrebbero 
raggiungere i 220 milioni. Te­
nendo conto del fatto che il 
raccolto record è stato di 223 
milioni di tonnellate, per ot­
tenere quanto stabilito dal pia­
no quinquennale è necessario 
non solo arrivare all'obietti­
vo, ma superare la cifra per 
permettere il raggiungimento 
generale dell'obiettivo posto 
all'intero quinquennio. 

L'opera di mobilitazione è 
quindi grande ed investe tut­
to il partito. Non passa gior­
no che sulla stampa non ap­
paiano articoli che invitano a 
« far presto », ad applicare al­
l'agricoltura « tutte le tecni­
che di avanguardia » e a far 
tesoro delle esperienze otte­
nute e soprattutto (come han­
no titolato le Isvestia in pri­
ma pagina) a « bloccare tutti 
i canali delle perdite di gra­
no ». •'• 

Il plenum del CC delle set-

A.M.A.T. 
Azienda Municipalizzata Autotrasporti - TARANTO 

Concorso pubblico per titoli e per esami 
al posto di direttore 

E* indetto concorso pubblico per titoli e per esami per il 
conferimento del posto di DIRETTORE dell'AJH.A.T. (Azien­
da Municipalizzata Autotrasporti - Taranto) a norma delle 
disposizioni del testo unico 15 ottobre 1925, n. 2573 del 
regolamento di cui al regio decreto 10 marzo 1904, n. 108 
e del regolamento speciale dell'azienda. 
TITOLO DI STUDIO RICHIESTO: laurea di dottore in in­
gegneria civile sezione trasporti, oppure laurea in inge­
gneria industriale, meccanica o elettrotecnica e relativa 
abilitazione. 
Limite d'età 45 (quarantacinque) anni. 
La domanda in bollo da L. 2.000, con i relativi documenti, 
dovrà essere diretta al presidente della commissione am-
ministratrice dell'A.M.A.T. non più tardi delle ore 18 del 
40' (quarantesimo) giorno successivo alia data del pre­
sente bando. 
Ogni ulteriore chiarimento dovrà essere richiesto alla se­
greteria dell'A.M.A.T. 

IL PRESIDENTE: Eneide D'Ippolito 

YEMEN 
Itinerario: - Roma - Sa-
na'a - Tair - Mokha - Qa-
taba - Zebid - Menaka -
Sana'a - Roma 

Trasporto: aereo dì linea 
Durata: 11 giorni 
Partenza: 5 settembre 

Quota di partecipazione: L. 850.000 
LA QUOTA COMPRENDE: trasporto aereo in clas­
se turistica con pasti a bordo ove previsti - Tra­
sferimenti. Sistemazione negli alberghi disponibili 
(seconda cat. modesta) oppure nei camphotels at­
trezzati all'europea, in camere doppie o tende a 
due letti - Pensione completa - Circuito in jeep 
come da programma - Assistenza di un accom­
pagnatore italiano per tutta la durata del viag­
gio - Copertura assicurativa Europ-Assìstance. 

LA QUOTA NON COMPRENDE: bevande, mance 
ed extra personali in genere - Tasse d'imbarco. 
Tutto quanto non espressamente indicato nel pro­
gramma. 

UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

OftGANIZZAZKMI TtCMCA ITM.TOTIST 

Ieri si è incontrato con Begin e Dayan, oggi sarà in Egitto 

Difficili i colloqui di Vance: 
il nodo restano i palestinesi 

I risultali della prima giornata avvalorano le pessimistiche previsioni «lei Premier 
israeliano • Ancora aspri scontri e bombardamenti sui quartieri orientali di Beirut 

BEIRUT — Il segretario di 
Stato americano Vance ha a-
vuto ieri una intensa giorna­
ta di colloqui con esponenti 
israeliani, ed in particolare 
con il primo ministro Begin 
e il ministro degli Esteri 
Dayan (con quest'ultimo si 
era incontrato già sabato se­
ra. subito dopo il suo arrivo 
a Tel Aviv) e sarà oggi al 
Cairo, dove è atteso dal Pre­
sidente Sadat. Ma l'ennesi­
ma missione e mediatrice > di 
Vance non sembra avere al­
cuna possibilità di succes­
so. per quanto riguarda il 
riannodarsi del dialogo a due 
fra Israele ed Egitto. In 
questo senso si pronunciava­
no le previsioni della vigilia. 
ed esse appaiono conferma­
te dalle prime 24 ore di col­
loqui. 

Vance ha consegnato ieri a 
Begin (e consegnerà oggi a 
Sadat) un messaggio perso­
nale del Presidente Carter 
contenente una serie di pro­
poste e suggerimenti tesi a 
favorire uno sblocco della si­
tuazione. Quali siano queste 
proposte non è stato preci­
sato: si parla della nomina 
di un < mediatore speciale > 
americano, della possibile 
convocazione a Ginevra di 
un negoziato allargato con 
tutte le parti arabe inte­
ressate (ma non I'OLP) e 
l'URSS, ed anche di un pos­
sibile vertice a tre Carter-
Begin Sadat a Washington. 
Ma. come si è detto, sono so­
lo ipotesi o indiscrezioni, e 
per di più. allo stato delle 
cose, non del tutto credibili. 

n fatto è che il primo mi­
nistro israeliano non ha fi­
nora modificato di una vir­
gola il suo atteggiamento di 
intransigenza, e che gli Stati 
Uniti non hanno (o non vo­
gliono avere) ora come ora 
mezzi di pressione tali da 
spingerlo a più miti consi­
gli: né il Presidente Sadat 
può fare e concessioni > a 
Israele in un momento deli­
cato e drammatico come l'at­
tuale. 

Ciò che ha caratterizzato. 
infatti, la missione di Vance 
è stato il clima di grave ten­
sione che regna nel Medio 
Oriente, alla luce dell'acuir­
si della crisi libanese e della 

feroce ondata di attentati 
contro dirigenti e rappresen­
tanti dell'OLP. Si tratta di 
avvenimenti che hanno pesa­
to sui colloqui di Tel A\iv. 

La concomitanza fra la mis­
sione di Vance e il drammati­
co momento che la resisten­
za palestinese sta vivendo 
(per non parlare dello scon­
tro aperto fra siriani della 
«Forza araba di dissuasione* 
e milizie della destra libane­
se. dietro il quale si può rav­
visare la mano di chi ha in­
teresse a impantanare sempre 
di più la Siria in Libano) sot­
tolinea anzi in modo evidente 
quello che il segretario di Sta 
to ha cercato ancora una vol­
ta di eludere nel corso dei 
suoi colloqui con i dirigenti i-

sraeliani: vale a dire il fat­
to che una soluzione secondo 
giustizia (e non certo secondo 
i piani annessionistici di Be­
gin) del problema palestine­
se è e resta il nodo centra­
le della crisi mediorientale. 

Ieri il clima di tensione di 
cui si parla ha avuto due e-
spressioni significative: il fu­
nerale svoltosi a Damasco di 
Ezzedine Kalak e Adna Ham-
mad (i due esponenti dell'OLP 
assassinati a Parigi), nel cor­
so del quale Arafat ha accu­
sato gli Stati Uniti e l'Irak 
di < complottare per liquidare 
la resistenza palestinese » e la 
ripresa degli scontri e dei can­
noneggiamenti a Beirut città. 

La battaglia ha infuriato a 
Beirut da mezzanotte fino al­

l'alba di ieri e nuovi bombar­
damenti sui quartieri orienta­
li (cristiani) si sono avuti poi 
nella mattinata. Tutto è co 
minciato. ancora una volta. 
con le azioni dei franchi tira­
tori falangisti contro i solda­
ti siriani della forza di dis­
suasione. A questi tiri i siria­
ni hanno reagito rovesciando 
un diluvio di fuoco, con can­
noni. mortai e lanciarazzi, sul­
la zona di Beirut Est dove 
hanno sede i quartieri genera­
li dei falangisti e dei liberal 
nazionali. 

Un primo bilancio fa ascen 
dere le vittime a 4 morti e 
una sessantina di feriti. Colpi 
di mortaio di provenienza « i 
gnota » sono caduti anche sui 
settori occidentali. 

Umane scorse è stato appunto 
centrato su questa tematica. 
E non è un caso che si è ri­
petutamente parlato di un me­
todo di lavoro che sia nel lin­
guaggio di partito che in quel­
lo tecnico viene definito «me­
todo di Ipatovsk u. 

Vediamo, m sintesi, di spie­
gare la natura di questo « si­
stema ». Ipatovsk è una pro­
vincia della regione di Stavro­
pol nella Russia de! Sud dove 
l'agricoltura (specialmente la 
raccolta del grano» e stata 
sempre un punto ricorrente 
nei discorsi tecnico-politici 
perchè si è cercato (e si ter-
ca> di far compiere all'econo­
mia agricola un notevole pas 
so in avanti. E' appunto ad 
Ipatovsk che il gruppo diri­
gente del partito (e. quindi. 
anche i responsabili del set­
tore economico) si è fatto 
« promotore » di un'azione ten­
dente a razionalizzare, nel pe­
riodo cruciale, il raccolto. In 
pratica si è deciso di orga­
nizzare un apposito « com­
plesso di raccolta e traspor­
to» (in russo la sigla è UTK 
e cioè « uborcno-transport-
nij-komples » t che interviene 
con « larghezza di mezzi » nel 
momento della mietitura per­
mettendo un rapido raccolto 
e una accelerazione nella fase 
di immagazzinamento del pro­
dotto. 

Le basi di tale sistema sono 
state gettate negli anni che 
vanno dal "60 al "64 quando 
primo segretario del partito 
nella regione di Stavropol era 
Fiodor Kulakov, il dirigente 
del PCUS. membro dell'uffi­
cio politico, scomparso nelle 
settimane scorse. Era stato lui 
— si rileva negli ambienti del 
ministero dell'Agricoltura — 
a far avanzare il * metodo di 
Ipatovsk » e a lanciarlo su 
scala pansovietica. 

Nel 1977 si è giunti così 
all'avvio generale dei siste­
mi UTK e l'iniziativa del par­
tito di Stavropol è stata ap­
poggiata con una risoluzione 
del CC che oggi diviene il ca­
vallo di battaglia dell'opera­
zione raccolto. 

Il « metodo di « Ipatovsk » è 
quindi il sistema all'ordine del 
giorno nelle campagne. Stam­
pa, radio e televisione lo il­
lustrano ampiamente. E risul­
ta che si punta ad ottenere 
una « razionalizzazione » dei 
prezzi operando una requisi­
zione di tutte le macchine esi­
stenti nella zona. Colcos e 
Sovcos ricevono un obiettivo 
comune e le attrezzature ven­
gono destinate al lavoro di 
raccolta. Si forma una stato 
maggiore che opera su immen­
si territori con ampia libertà 
di azione. In pratica tutto il 
ciclo tecnologico va sotto con­
trollo di tecnici e specialisti: 
dal raccolto al trasporto, dal­
l'immagazzinamento alla pu­
litura del campo sino alla pre­
parazione del terreno per nuo­
ve colture. 

Alle operazioni prendono 
parte in media — secondo le 
norme già varate nei vari 
UTK. da 1B a 20 mietitrebbia­
trici giganti, da 20 a 25 
autocarri per il trasporto non-
thè trattori e macchine di va­
rio genere. Accanto a questi 
« gruppi » si trovano perma­
nentemente squadre addette 
alla manutenzione e al servi­
zio tecnico che dispongono di 
complessi mobili con relative 
attrezzature (apparecchi, pez­
zi di ricambio, benzina, naf­
ta). 

Nel quadro dei servizi ga­
rantiti dallTJTK rientrano an­
che quelli dell'assistenza al 
personale e una serie di ope­
razioni collegate alla vita del­
l'intera collettività. Il sistema 
dell'ime è divenuto quindi 
una norma del colcos e sov­
cos. Se ne è occupato, in se­
de scientifica, anche l'Istituto 
per le ricerche sulla meccaniz­
zazione e l'elettrificazione del­
l'agricoltura di Zernograd, nel­
la regione di Rostov sul Don. 
Secondo i tecnici dell'istituto 
il sistema è destinato « ad in-

la crementsr; • • U . 1 . I U M I I C I H C 

produttività e a far diminuire 
i tempi del raccolto ». 

c.b. 

Incaricato di uno «studio sulla disoccupazione» 

L'accordo di Fabre 
rinnova la 

Giscard 
a sinistra 

Severa reazione dei comunisti che chiamano in causa anche il PS • Un gesto 
la cui origine e i cui riflessi vanno inevitabilmente al di là del caso personale 

PARIGI — La decisione del­
l'ex leader dei radicali di si­
nistra. Robert Fabr?. di schie­
rarsi con il presidente Gi­
scard d*Estaing. appare desti­
nata — malgrado il suo ca­
rattere evidentemente perso­
nalistico e clientelare — a rin­
focolare le polemiche in seno 
alla sinistra, segnando proba­
bilmente un approfondimento 
di quella divisione iniziata nel 
settembre scorso con la rot­
tura dei negoziati sull'attua-
lizzatone del Programma co­
mune. A meno di 48 ore dal­
l'annuncio che Fabre ha ac­
cettato da Giscard l'incarico 
dt «svolgere uno studio» sul 
problema della disoccupazio­
ne (incarico che gli ha pro­
curato suìl'Humamté il titolo 
ironico di « monsicur Choma-
ge », vale a dire « signor di­
soccupazione »>, comunisti e 
socialisti si sono già scam­

biati una bordata di accuse: 
i pruni prendendo il • caso 
Fabre » come esempio di una 
marcia di avvicinamento al 
giscardismo che coinvolgereb-
be anche il PS. gli altri ac­
cusando il PCF e Marchais 
personalmente di ricercare ad 
ogni costo la strada della po­
lemica anti-socialista. 

Come si è detto, da un pun­
to di vista formale il € caso 
Fabre » non è niente di più 
di un caso personale. Lo stes­
so Fabre infatti si era già di­
messo da tempo dalla sua ca­
rica di capo del movimento 
dei radicali di .sinistra; ora, 
dopo l'annuncio del suo ac­
costamento a Giscard. ci si 
aspetta che i suoi compagni 
di partito gli chiedano di « di­
sunpegnarsi » del tutto dalla 
organizzazione. E tuttavia. la 
personalità del protagonista 
spinge la vicenda oltra gli 

stretti limiti della iniziativa 
personale. Non a caso — si 
fa notare — fu proprio Fabre 
nel ssttembre 19T7. a rompe­
re le trattative per il Pro­
gramma comune e fu ancor lui 
il primo, dopo le elezioni 
politiche del marzo scorso, a 
proclamare « morto e sepol­
to » il Programma stesso, e. 
con esso, l'Unione della si­
nistra. E se poi Fabre. dopo 
queste dichiarazioni, é sta­
to indotto a lasciare la di­
rezione del movimento radi­
cale. cionondimeno la divisio­
ne in seno alla sinistra è an­
data facendosi da allora sem­
pre più marcata. 

C'è anche da tener presen­
te che tutto ciò va di pari pas­
so con lo sviluppo del dise­
gno giscardiano di favorire 
l'enuclearsi di una area di 
« centro-sinistra » che inglo­
bi il Partito socialista e isoli 

definitivamente il PCF; dise­
gno che con l'adesione di Fa­
bre ha indubbiamente segna­
to un punto al suo attivo. E 
proprio di qui nasce l'asprez­
za della reazione del PCF. 
Mentre infatti il gesto di Fa­
bre ha suscitato « tristezza » 
nei socialisti e • pena e sor­
presa » fra i suoi compagni 
di partito, esso ha dato al-
YHumamté. per la penna del 
suo direttore Leroy, l'occa­
sione di scrivere che t Fabre 
non è che un rivelatore della 
politica mitterrandiana e di 
certe convergenze fra i socia­
listi e il potere », il cui pun­
to di arrivo sarebbe la « al­
leanza con la politica giscar-
diana ». Affermazione alla 
quale, come si è detto, 1 so­
cialisti hanno risposto con 
non minore asprezza; e la po­
lemica appare destinata a rin­
novarsi nei prossimi giorni. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Assenze dal lavoro: 
giustificazione 
giustificatezza 

Cari compagni, 
vorrei porre un quesito ci­

gli esperti della rubrica « Leg­
gi e contratti v. che penso 
interessi anche altri lai-orato­
ri. e gli stessi CdF della zo­
na. 

Il quesito riguarda l'artico­
lo 38 (trattamento in caso di 
malattia o di infortunio) al 
suo primo comma, del con 
tratto nazionale (gomma e 
plastica). Tengo a precisale 
che ne sono stato colpito, ed 
insieme a me in questi ulti­
mi mesi, anche altri lavora­
tori 

L'interpretazione data dal­
l'azienda in cui lavoro è que­
sta: se non si comunica l'as­
senza ni giornata, l'assenza 
stessa verrà considerata in­
giustificata, e non retribuita, 
anche se l'inizio dell'assenza 
per malattia è giustificato dal 
regolare certificato INAM che 
rilascia il medico curante. 
Preciso comunque, che nel 
mio caso, l'azienda e stata av­
visata nella mattinata stessa 
dell'assenza, con una telefo­
nata fatta da mia moglie, al­
la quale ero presente, ma che 
ora l'azienda sostiene di non 
avere ricevuto. 

Vorrei avere due rtsjmste 
in merito, se questo è possi­
bile, e precisamente, li se 
quanto sostiene l'azienda e 
valido, e se è valido, come si 
concilia l'assenza ingiustifica­
ta con •! certificato IXAM. re­
golarmente rilasciato dal me­
dico curante: 2/ se i casi so­
pra esposti danno ragione al­
l'azienda, come ci si deve re­
golare in caso dt assenza con 
la controparte, avendo visto 
almeno nel mio caso che tele­
fonare non è una prova va­
lida, e che l'azienda può smen­
tire la telefonata sostenendo 
di non averla ricevuta, tenen­
do anche presente che i lavo­
ratori non tutti risiedono net 
Comune dove ha sede l'azien­
da. e non possono in questo 
caso recarsi in ditta per la 
-elativa giustificazione conva­
lidata dall'azienda stessa, co­
me ci si deve comportare? 

ENRICO BORGATTI 
(Gorla Maggiore - Varese) 

Il problema che ci poni b. 
in verità, alquanto delicato 
perché, a prima vista, il teno­
re dell'articolo 38 del contrat­
to collettivo appare eccessiva­
mente rigido nei confronti del 
lavoratore e, in fondo, anche 
poco equo: dichiara infatti la 
norma contrattuale che « ver­
rà considerata ingiustificata » 
l'assenza dal lavoro non co­
municata nelle 24 ore. anche 
se nella sostanza l'assenza 
stessa risulterà poi dovuta a 
motivi seri e reali, quali, ti­
picamente, la malattia. Si può 
dunque osservare che, in ba­
se a questa regola, sembra 
vadano trattati allo stesso mo­
do sia il lavoratore che. col­
pito. ad esempio, da polmo­
nite. non avvisa in giornata 
la ditta, sia il lavoratore che, 
quello stesso giorno, si assen­
ta arbitrariamente per sbri­
gare sue faccende private e 
non si cura neanche di for­
nire alcuna giustificazione. 

Sono — è chiaro — ipotesi 
diverse, e per questo diceva­
mo che la norma può sem­
brare poco equa, cosi come. 
per fare un esempio, sarebbe 
certo iniquo accusare di « gui­
da senza patente » e punire 
allo stesso modo tanto chi 
ha semplicemente dimentica-

formale e 
sostanziale 
to a casa il libretto della pa­
tente. quanto chi invece gui­
da senza averla mai ottenuta. 
A spiegazione della nonna si 
può però portare una consi­
derazione attinente all'orga­
nizzazione aziendale: il mo­
mento dt inizio di un'assen­
za è, infatti, il più delicato 
perché il datore di lavoro de­
ve poter prendere subito 1 
provvedimenti organizzativi 
necessari alla sostituzione del­
l'assente. e per questo deve 
poter conoscere quanto prima 
possibile le ragioni e il ca­
rattere dell'assenza, per sa­
pere cioè se essa sarà pre­
sumibilmente lunga o breve. 
se sono prevedibili reiterazio­
ni dell'assenza stessa ecc. 

Questa considerazione non 
può certo essere sottovaluta­
ta. ma, a nostro parere, non 
deve neanche essere soprav­
valutata perché riteniamo che 
la lettera del contratto collet­
tivo debba pur sempre essere 
interpretata alla luce di quel 
recente ed equilibrato indi­
rizzo giurisprudenziale che ha 
stabilito che il giudice, di 
fronte alle previsioni disci 
plinan del contratto, per for­
za di cose sempre alquanto 
schematiche, possa e debba 
autonomamente valutare la 
gravità dell'infrazione tenen­
do conto delle circostanze og­
gettive e soggettive. Ciò signi­
ficherà. per il caso che ci in­
teressa, che l'assenza solo for­
malmente ingiustificata, per­
ché non comunicata nelle 24 
ore, ma nella sostanza dovu­
ta a seri e comprovati moti­
vi. potrà costituire infrazione 
disciplinare, ma assai meno 
grave dell'assenza arbitraria 
vera e propria, la quale ulti­
ma — ricordiamolo — è se­
veramente sanzionata addirit­
tura col licenziamento ove si 
prolunghi per piii di quattro 
giorni. 

Si può cosi passare alla se 
conda parte della questione 
proposta: molte aziende han­
no, purtroppo, strumentali?.; 
zato la norma contrattuale di 
cui si è fino ad ora trattato. 
nel senso di accettare in un 
primo tempo la comunicazio­
ne orale fatta nelle 24 ore dal 
lavoratore assente, salvo poi 
negare che la comunicazione 
stessa sia stata (atta, e di 
conseguenza colpire discipli­
narmente il lavoratore. Oc­
corre dunque che i lavorato­
ri pongano la massima atten­
zione nel procurarsi prove del­
l'avvenuta tempestiva comu­
nicazione dell'assenza: la pro­
va può consistere in testimo­
nianze di persone presenti al­
la comunicazione orale o che 
abbiano addirittura comunica­
to loro l'assenza per conto 
del lavoratore (oggi può*te­
stimoniare anche il parente 
o il coniuge»; ma, meglio an­
cora, la prova può consistere 
in un documento: il mezzo 
più semplice, sicuro e spic­
cio è costituito, secondo la 
nostra esperienza, dal tele­
gramma telefonico, che ha an­
che l'indiscutibile grosso van­
taggio del ritorno al mittente 
della copia esatta del testo 
del telegramma inviato, e que­
sta sarà, all'occorrenza, una 
prova indiscutibile. Altri mez­
zi sono ipotizzabili, quali rac­
comandate espresso, racco­
mandate a mano, ecc.; e, e-
videntemente essi si possono 
volendo anche sommare l'uno 
all'altro. 

L'integrazione per 
malattia è assoggettabile 
a contribuzione 
Cari compagni, 

vorrei una chiarificazione 
per un problema. Lavoro in 
una azienda metalmeccanica 
dove in caso di assenza per 
malattia la ditta paga per in­
tero ricevendo poi dall'ISAM 
il SO i. Vorrei sapere il SO'* 
che paga la ditta è soggetto 
a trattenuta'' 

E poi una questione riguar­
dante la pensione prima chi 
si trovava in malattia aveva 
delle marchette figurative; o-
ra che la ditta integra il sa­
lario al cento per cento que­
sti periodi possono essere 
calcolati a tutti gli effetti an­
che per chi va in pensione 
con .75 anni dt lavoro'' 

Forse non mi sono spiega­
to bene ma spero che abbia­
te capito il problema 

ANTONIO BONFIETTI 
«Suzzara . Mantova» 

L'integrazione a carico del­
la ditta è retribuzione impo­
nibile ai fini fiscali, previden­
ziali e a tutti gli effetti lega­
li, il che vuol dire anche ai 
fini dei contributi delle trat­
tenute. delle prestazioni della 
pensione di anzianità «che ri­
chiede 35 anni di contribu­
zione effettiva, cioè non so­
lamente € figurativa »>. I pe 
riodi di assenza per malat­
tia possono quindi, essere 
calcolati a tutti gli effetti: es­
si non costituiscono più pe­
riodi di contribuzione < figu­
rativa ». 

L'art. 12 della legge 30 a 
prile 1969 n. 153 (cosiddetta 
legge Brodolini ». stabilisce 
che « per la determinazione 
della base imponibile per il 
calcolo dei contributi di pre­
videnza ed assistenza socia­

le. *i considera retribuzione 
tutto ciò che il lai oratore ri 
cere dal datore dt lavoro, in 
denaro o in natura, al lordo 
di qualsiasi ritenuta, in di­
pendenza del rapporto di la­
voro ». Lo stesso articolo con­
tiene una elencazione tassati­
va delle voci escluse dalla re­
tribuzione imponibile. Tali vo­
ci sono sei (indennità di tra­
sferta limitatamente al 50* •; 
rimborsi soese; indennità di 
anzianità; indennità di cassa: 
indennità di pratica per i 
marittimi limitatamente al 60 
per cento; elargizioni e re­
gali per eventi eccezionali e 
non ricorrenti, e sempre che 
non siano collegati al rendi­
mento dei lavoratori ed al­
l'andamento aziendale». L'ul­
timo comma dell'art. 12 pre­
cisa che la retribuzione • co­
me sopra determinata è pre­
sa. altresì, a riferimento per 
ti calcolo delle prestazioni a 
corteo delle gestioni di pre-
i ide:tza e di assistenza socia­
le interessata ». 

Qve»ta rubrica e curata rie 
un truppe di • • • i r t i : Gwflfel-
me Shneneechi, fiedice, cui è 
affiatate enche il taarelnamen-
M; fm Giovanni Altera, «Tru­
ca ! • Ce*. «li 
universitarie; Già 
fjtuujicu; Pftne naffunu, arre­
cete Ce*. «1 Turine; Serratu­
re Seneea, eiueìce. Alla ru­
brica eetierne he ceileberete 
l'arrecete Giveepee Mancete 
et Firense. 


